
Courmayeur, villeggiatura classica di mi-
gliaia di persoi e che delle nostre Alpi sono 
innamorato, invitano a passare qualche gior-
no in quella regione alpina. 

L'invito è fatto e siamo certi che moltis-
simi fra i nostri lettori sapranno approfit-
tarne. 

I clichés che pubblichiamo ci sono stati 
offei u dal libraio Giusto Vittaz, editore del-
l 'Album-'cordo della Valle d'Aosta. 

seconda giornata (regol. Targa Florio) 3 vetture, che 
saranno quasi certamente pilotate da Tomaselli, Bram-
billa, Mayr ; e a giorni si attende l'iscrizione ufficiale 
della gran marca torinese Spa, una rivale terribile e 
temibile, tanto pili nelle mani dell'abilissimo Venezia 
e dei fratelli Ceirano, che ne furono i costruttori in-
telligenti. 

Bologna, il 13 luglio 1908. U. N 

GOSF LIETE 

Sono le migliori per ottenere una macchina elegante, forte e scorrevole. 
Ca bicicletta E A D i E forma il sogno del ciclista, segna il trionfo del corridore 

WtT I n vendita p res so tutti i pr incipal i negoziant i . H 

pochi anni solamente e da pochissimi si fO) 
piva in I ta l ia la spada da terreno, importatac i 
Ila vicina F i a n c i a , dove da molto tempo i mi-

y ri schermitori, abbandonando il fragile e con-
cionale fioretto, hanno dedicato ogni loro at-

Vt"ità a " 0 s t u ( f ' ( ) della spada da combat t imento . 
» V u n a scherma nuova, fa t ta con un'arma muni ta 
r lama rigida per la quale qualunque parte del 

.,'„, è bersaglio valido. Nessuna convenzional i tà 
C°,f[ila l 'assalto; bisogna toccare senz'essere toc-

eccone il gran pr incipio ; in a l tre parole, do-
08 b'be essere la vera scherma che si fa nel duello. 
V ' e ognuno che s ' iuteressi di cose schermist iche 

corderà le vivaci polemiche che susci tò questa 
r l o v l l tendenza che alcuni appoggiavano con 
"rande entusiasmo e che a l t r i invece combatte-
v o aspramente. 

£ così dopo i matchcs di Montecarlo, dove i IIO-
tri schermitori d i le t tant i venivauo regolarmente 

battati dalla squadra francese , vennero le prime 
r e jn I ta l ia che valsero a far aumentare note-

volmente i CLdtori di quest 'arma. 
Jla sia per numero come per qualità gli spadisti 

italiani sono ancora inf ini tamente inferiori a quelli 
francesi, ed è per ciò che di questa prima vittoria 
italiana ci a l l ie t iamo v ivamente . 

£ ' vero bensì che alla gara per la Coppa Ma-
roae non partecipò la squadra nazionale f rancese ; 
jja ciò non toglie nulla al la nostra vit toria , che 
avrà invece il potere di indurre quella a scendere 
l'anno venturo sul terreno per cercare di ripren- Courmayeur. - Monte Bianco. 

Un convegno sportivo in Valle d'Aosta 
I dirigenti della fiorente società sportiva Augusta 
"oria di Aosta, memori del successo ottenuto col 

e 27e?n o d e l 1 9 0 6> hanno indetta, per i giorni 25, 26 
mi» g U o P- v- u a a grande gita nazionale auto-
a»yeur " a l p Ì a a ' C ° n m è t a A o 3 t a - P r é - S t ' D i | i i e r - C o u r -

L Vaile d'Aosta è la più bella fra le valli alpine, 
che i P e r c o r 8 0 Poi prescelto è fra i più belli e varii 
granrt V a l ' e 8 t e 8 8 a possa offrire, perchè, accanto ai 
rosi 1 C 0 . '0 9 9 1 alpini, si possono ammirare nume-
viU c a s t e ' l i medioevali (Sarre, St-Pierre, Ayma-
h r. e°°-) così bene illustrati dal nostro compianto 
O' biacosa. 

St-Didier, stazione climatica per eccellenza, e 

11 Circuito di Bologna. 
Onorificenza meritata 

Siamo lieti di registrare una meritata onorificenza 
recentemente decretala all'esimio dottor Ravà-Sforni 
di Mantova, ben noto nel campo sportivo, specie au-
tomobilistico, pel suo raro mecenatismo. 

In data 2 coir., il dottor Ravà-Sforni venne infatti 
nominato di motu proprio, da S. M. il Re, commen-
datore dell'Ordine della Corona d'Italia. 

Al benemerito amico nostro, al neo-commendatore, 
giungano bene accette le nostre felicitazioni cordiali 
pel meritato premio alla sna laboriosa attività. 

Pré-St-Didier. - L'Orrido 

iere j a Coppa e salvare così l 'onore delle armi 
francesi. 

Per conto loro gli schermitori i tal iani faranno di 
fatto per conservare un lauro che fa a loro tanto 
onore; il successo della Coppa Marone è così assi-
curato! M. B . 

Nubi che passano. 
Le prime iscrizioni alla seconda g ornata. 
L'A. C. Belg-O, rimnrdando la corsa delle 

Ardenne alla line di agosto, non pensò cer-
tamente che ai primi di settembre si doveva 
disputare in Italia uua corsa retta dal me-
desimo regolamento. 

Decisamente 1 A. C. Belga non troppo 
fortunato: l 'anno scoreo riuscì in 
qualche modo a mascherare coi 
22 partenti, quasi tutt i del resto 
belgi, nella giornata tipo Taunus, 
il terribile fiasco della corsa tipo 
Grand Prix in cui solo 5 concor-
renti si presentarono al traguardo; 
quest'anno, pensarono gli organiz-
zatori, non andrà così: la Francia, 
la Germania l ' I tal ia accorreranno, 
dopo Dieppe, nel Belgio; ma la 
nostra corsa è prima... ebbene... 
rimandiamola alla fine di agosto! 

Ora: che essi si siano dimenti-
cati, o per il loro immediato inte-
resse abbiano voluto dimenticare 
che in Italia c'era una corsa nel-
l'epoca stessa, non ci meraviglia, 
entusiasmati come erano della ioro 
corsa ; quello che ci può meravi-
gliare è l'inosservanza a quanto 
haniiostabilito nel Salone di Pai igi 
i delegati pel Calendario sportivo, 
fra cui i rappresentanti del Belgio, 
erano quelli stessi che hanno ri-
mandata la corsa delle Ardenne 
alla fine d'agosto. 

fT Ma via, che cosa è diventata l ' I tal ia ? U r a 
protesta ci voleva: una vigorosa protesta 
che dicesse all'A.-C. Bùgique che l'A.-C. 
d'Italia non intendeva veder compromessa 
la prova di Bologna per i lunatici capricci 
del barone de Crnwhez. E partì la protesta 
dal presidente dell'A.-Co di Bologna, Gre-
gorini, e alla sua voce fecero eco i citta-
dini tutti a mezzo della stampa locale, tutta 
la stampa italiana e francese, pronta ad ap-
poggiare il giusto diritto. 

Il pericolo è scongiurato. Telegrammi da 
Parigi rassicurano pienamente che le pro-
teste non furono vane, e che l'A.-C. Belga 

ha ricono-
sciuto l'er-
rore. 

Intanto le 
adesioni uffi-
ciose si tras-
formano in 
iscrizioni uf-
f i c i a l i , La 
Bianchi per 
prima ha in-
scritte alla 


